
 
 
All’Attenzione di  
Mr. Franz B. Humer,  
Chairman and CEO 
F. Hoffmann-La Roche Ltd 
Group Headquarters 
Grenzacherstrasse 124 
CH-4070 Basel 
Switzerland 
 
cc: Mr. David Reddy, 
Head of HIV products   
 
Gentile Mr. Humer, 
 
Chi Le scrive è un  gruppo di cittadini, di attivisti e di organizzazioni 
per la lotta contro l’AIDS/HIV. Ci rivolgiamo direttamente alla Sua 
attenzione per protestare fermamente contro il prezzo di 20.000 USD 
/ anno (€ 18.905) fissato da Roche Pharmaceuticals per il nuovo 
farmaco T-20, Fuzeon®.  
 
Il 13 Marzo Fuzeon® ha ottenuto l’autorizzazione al commercio negli 
Stati Uniti. Il 21 Marzo il CPMP ha dato parere favorevole 
all’introduzione di Fuzeon® nel mercato Europeo. 
 
 Sebbene il prezzo in Europa non sia stato ancora fissato, le prime 
informazioni sembrano indicare che il prezzo sarà analogo a quello 
fissato negli Stati Uniti. Riteniamo che Fuzeon® rappresenti il più 
importante passo avanti nel trattamento dell’infezione da HIV 
dall’introduzione degli inibitori della proteasi nel 1996: il farmaco 
offrirà, infatti, una nuova speranza a tutti quei pazienti che non sono 
più in grado di rispondere  ai farmaci attualmente disponibili.  
 
Essendo noto, da evidenze scientifiche, che Fuzeon® (T-20) deve 
essere utilizzato in combinazione con altri farmaci anti-HIV, 
negli Stati Uniti il prezzo totale di un regime 
contenente Fuzeon® sarà compreso tra i 30.000-35.0000 UDS / 
anno (€28.357-33.083). 
 
 Non abbiamo ragioni per ritenere che il prezzo nei paesi 
dell’Unione Europea sarà inferiore. Tali cifre rendono Fuzeon® 
il farmaco antiretrovirale più costoso attualmente in commercio: 



si tratta infatti di un prezzo quasi tre volte superiore a quello 
fissato per il farmaco antiretrovirale più costoso attualmente sul 
mercato (Norvir®, Abbott, $9,387.22).  
 
Tale prezzo rischia di mettere in crisi i sistemi sanitari di molti paesi 
Europei, tanto che alcuni paesi dell’Unione hanno già messo in 
dubbio la possibilità di rendere disponibile Fuzeon®  per tutti i 
pazienti che ne avranno effettivamente bisogno.  
 
Siamo inoltre a conoscenza del fatto che 3.5 milioni di dollari utilizzati 
per le prime fasi di ricerca&sviluppo di Fuzeon® provenivano dai 
fondi dell’NIH (il Ministero della sanità Statunitense) e della Duke 
University. Ci chiediamo dunque per quale ragione un farmaco 
sviluppato con fondi pubblici debba essere venduto ad un prezzo così 
alto.  
 
Come cittadini, attivisti, e come associazioni di lotta all’AIDS, 
riteniamo che l’introduzione di Fuzeon® al commercio rappresenti un 
enorme passo avanti nel trattamento dell’infezione da HIV. Tale 
farmaco contribuirà a fare la differenza tra la vita e la morte per 
moltissimi pazienti, quasi il 30% delle persone in trattamento ne 
potranno trarre vantaggio. Tuttavia Fuzeon® sarà in grado di fare la 
differenza solamente per le persone che potranno avere, 
effettivamente, accesso al farmaco.  
 
Visto il prezzo da Voi proposto, e vista la crisi di molti sistemi sanitari 
nazionali,  ci pare assai improbabile e utopistico che possa essere 
garantito l’accesso a Fuzeon® per tutti i pazienti che ne hanno 
effettivamente bisogno.  
 
Vi chiediamo quindi di provvedere alla riduzione immediata del 
prezzo di Fuzeon®, in modo da consentire alle persone sieropositive 
di trarne il massimo vantaggio, assumendoVi in tal modo la 
responsabilità che deriva dall’essere titolari di una licenza al 
commercio relativa a farmaci essenziali per la sopravvivenza.  
 
Sinceramente, 
 
Associazione Archè 
Associazione Solidarietà AIDS 
Italian Community Advisory Board 
Lega Italiana per la Lotta contro l’AIDS 
Nadir HIV Treatment Group 


